
LA FIRMA INCRIMINATA 
In risposta al volantino esposto nella bacheca dell’UDC – sezione di Castelleone – (senza firma) 

 
Sono rimasto un tecnico prestato alla politica, se così non fosse avrei in tasca una tessera di 
partito: così non è.  
Quando il candidato delle lega Alessando Carpani, è venuto a Castelleone per la campagna 
elettorale delle regionali, nel suo comizio presentando il Sindaco  Camillo Comandulli ha precisato:   
Sindaco indipendente sostenuto dalla Lega Nord.  
Avendo l’abitudine di dire pane al pane e vino al vino, ho ritenuto opportuno sostenere chi mi ha 
dato fiducia firmando con cognome, nome e carica la lettera di presentazione di Alessandro 
Carpani.  Non vedo quale scaldalo ci sia: se ci fosse stato soltanto il nome e cognome non 
l’avrebbero associato alla carica di Sindaco?. Chissà?. 
Questo non significa, però, che non sono il Sindaco di tutti i Castelleonesi:   anzi, nel il mio agire da 
uomo delle istituzioni,  ho sempre cercato di non guardare al colore politico né delle proposte 
chi mi sono state presentate né delle persone con le quali ho avuto a che fare.  
Non ho mai nascosto il ruolo importante che ha avuto il partito della Lega Nord e quello delle altre 
forze nella mia elezione.  
Peraltro nelle trattative per la costituzione delle liste comunali prima delle elezioni, è stato la stesso 
partito dell’UDC a cercare l’accordo con la Lega Nord, forse, se la Lega avesse accettato le 
condizioni dell’UDC adesso non si sarebbero scandalizzati così tanto. 
In merito agli ottimi risultati della lega nelle elezioni regionali non penso siano dovuti 
all’indicazione della carica di Sindaco in una lettera di presentazione di un candidato, ma al modo 
di fare politica, non la politica che esprime questo vostro volantino, ma la politica rivolta alla 
soluzione di problemi dei cittadini pur con tutte le difficoltà che un momento storico così difficile 
presenta.  
In merito al “… mancato rinascimento di Castelleone che molti esponenti leghisti locali 
promettevano nella primavera 2009 …”, lamentato dall’UDC, rassicuro che qualcosa s’è fatto nei 
pochi mesi della nostra amministrazione e gli elettori se ne sono accorti,  anche senza ricevere il 
notiziario dell’amministrazione comunale, per il quale abbiamo risparmiato € 15.000 destinati ad 
interventi  a favore dei più bisognosi e al finanziamento dell’iniziativa  POLMEC, proposta da 
ambienti certamente a noi  non vicini. Solo questo esempio sta a dimostrare la nostra correttezza e 
imparzialità nell’accogliere iniziative da qualsiasi parte politica provengano.   
 
Castelleone, 19 aprile 2010  
          Camillo Comandulli  
          Sindaco di Castelleone  
 
P.S.: Forse l’U.D.C non vede l’ora di mandarci a casa, ma ricordo che mancano ancora quattro 
anni e alcuni mesi al termine del nostro mandato (non tre e alcuni mesi come voi scrivete)  
 


